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Avvertenza ed elenco delle abbreviazioni e degli acronimi pii ricorrenti

La presente Relazione ¢ riferita al 2018 e contiene talune notizie gia anticipate nella
precedente edizione nonché informazioni relative a sviluppi che si ¢ ritenuto opportuno

menzionare.

Arera
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cit.
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Comitato europeo
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Consob
Corte EDU
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d.d.l.
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Codice in materia di protezione dei dati personali, recante
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Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
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I — Stato di attuazione
del Codice in materia
di protezione dei dati

personali

1 Introduzione

1.1. Volendo ricorrere ad una sem-
plificazione, pud dirsi che il 25 maggio
2018 — data a partire dalla quale, come
¢ noto, ha trovato applicazione il
Regolamento generale sulla protezione
dei dati (RGPD) — ha segnato uno spar-
tiacque con riguardo alle attivita com-
plessivamente poste in essere dal
Garante nel corso del 2018 (cfr. sez. IV,
tab. 1).

Nella prima parte dell’anno, nel
vigore della previgente cornice norma-
tiva, si sono per lo pilt definite una plu-
ralita di istruttorie, riguardanti, in parti-
colare, le attivita di controllo e le verifi-
che preliminari (par. 10.1 e 14.6), ma
pure finalizzate alla definizione dei
ricorsi pendenti (cap. 19), peculiare tec-
nica per lesercizio dei diritti da parte
degli interessati rivelatasi particolar-
mente efficace, che, dopo aver accompa-
gnato l'attivita del Garante fin dalla sua
istituzione, ¢ venuta meno con il RGPD
per essere riassorbita nello strumento
generale del reclamo (par. 5.4.1; v. pure
art. 19, comma 5, d.lgs. 10 agosto 2018,
n. 101); parallelamente, 'Autoritd ha
accompagnato il processo legislativo di
adeguamento del quadro normativo
nazionale (cfr. par. 2.1).

Grossomodo nel secondo semestre,
ed in particolare a far data dall’entrata in
vigore della disciplina interna di ade-
guamento al RGPD — contenuta nel

Foreword

1.1. In a nutshell, one might argue
that the 25th of May, 2018 — when the
EU General Data Protection Regulation
(GDPR) became applicable — marked a
veritable watershed moment in terms of
the activities carried out by the Italian
supervisory authority in 2018 (Section
IV, Table 1).

In the first part of the year, when the
previous legal framework was applica-
ble, several proceedings were finalised
concerning, in particular, inspections
and prior checking activities (paragraph
10.1 and paragraph 14.6); some of
those proceedings allowed finalising
pending complaints (Chapter 19) as
regulated specifically by the national
legislation. Such complaints proved to
be especially effective to enforce the
exercise of data subjects’ rights through-
out the past years of activity, and the rel-
evant procedure was replaced by the
more general ‘complaint’ procedure as
set out in the GDPR (paragraph 5.4.1;
see also Section 19(5) of legislative
decree No. 101/2018). The legislative
process intended to adapt the national
legal system to the GDPR was moni-
tored closely and in parallel by the
Garante as well (paragraph 2.1).

In the latter part of the year, the SA
focused conversely on the new legal
framework, in particular following
entry into force of the national legisla-

RELAZIONE 2018 | 3



menzionato decreto legislativo n.
101/2018, che ha apportato significa-
tive modifiche al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia
di protezione dei dati personali) —, le
iniziative dell’Autoriti, anche di natura
organizzativa, si sono invece polarizzate
sul rinnovato quadro normativo, sulla
scia di quelle gia precedentemente intra-
prese (cfr. Relazione 2017, p. 6 ss.).

E se, con riferimento al RGPD, puo
ritenersi che le innovazioni, pur rile-
vanti, si pongono comunque in linea di
continuita con la disciplina previgente
(essa pure di derivazione comunitaria,
segnatamente dalla direttiva 95/46/CE),
non possono sottacersi alcune novita:
anzitutto la rafforzata cooperazione con
le altre autorita di controllo (compen-
diate nel Capo VII del RGPD: cfr. par.
22.1); la modificata cornice normativa
dedicata ai trattamenti effettuati per fini
di polizia e di giustizia penale che,
espunti dal Codice, trovano ora auto-
noma regolamentazione nel decreto
legislativo 18 maggio 2018, n. 51, con il
quale si ¢ recepita la direttiva 2016/680
(par. 2.2); i vari istituti — quali la valuta-
zione d’impatto privacy, la figura del
responsabile per la protezione dei dati, i
meccanismi di certificazione — intro-
dotti all'insegna di una pil accentuata
responsabilizzazione di chi opera (anzi-
tutto) in qualitd di titolare del tratta-
mento, essendo chiamato a rendere
conto delle misure tecnico-organizzative
poste in essere per assicurare la liceita
dei trattamenti e il rispetto dei diritti
fondamentali degli interessati (cd.
accountability), cui fa da contrappeso un
pilt severo quadro sanzionatorio (cfr.
par. 21.7).

Quasi a voler aggiungere un ele-
mento di complessita nella gestione
della fase di transizione che il Garante &
stato chiamato a governare, un cenno va
alle innovazioni di natura logistica che
hanno interessato I'’Autorita, la quale ha
trasferito a fine 2018 la propria sede in
piazza Venezia (cfr. par. 26.2).

1.2. Anche sul piano sovranazionale
il 2018 ha segnato un momento di pas-

tion enacted further to the GDPR —
namely, legislative decree No. 101/2018
as mentioned above, which made sub-
stantial amendments to the so-called
consolidated data protection code, i.e.,
legislative decree No. 196/2003. To a
great extent, the work done was mod-
elled after the one that had started in
2017 (see the 2017 Annual Report, p. 6
and ff.).

Whilst it could be argued that the
main innovations brought about by the
GDPR are, albeit substantial, in line
with the preceding legislation — which
was also grounded in EU law, ie. in
directive 95/46/EC — one cannot but
highlight certain key changes. These
include, first and foremost, the
enhanced cooperation with the other
EU supervisory authorities as laid down
in Chapter VII of the GDPR - see para-
graph 22.1; the amended rules applying
to processing activities in the law
enforcement sector, which have been
taken out of the data protection Code as
they are now regulated separately by leg-
islative decree No. 51 of 18 May 2018 —
transposing directive 2016/680 (para-
graph 2.2.); the various tools — such as
the data protection impact assessment,
the appointment of a data protection
officer, the implementation of certifica-
tion mechanisms — introduced by the
GDPR under the umbrella of the
enhanced accountability all data con-
trollers are expected to ensure, in that
they are called upon to account for the
technical and organisational measures
they have put in place to achieve lawful
processing activities along with respect
for data subjects’ fundamental rights;
and the more effective sanctions envis-
aged against this background (see para-
graph 21.7).

The complex management of this
transition phase was actually com-
pounded for the Italian SA by the new
logistics arrangements following the
move to its new offices in Piazza
Venezia, in Rome, which took place at

the end of 2018 (see paragraph 26.2).

1.2. The past year marked a transi-
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saggio (cfr., nel dettaglio, cap. 22).
Nell’ambito del Consiglio d’Europa si ¢
infatti concluso il processo di moderniz-
zazione della Convenzione 108, con ['a-
dozione, in data 18 maggio 2018, del
Protocollo emendativo della stessa (che
I'Ttalia ha sottoscritto il 5 marzo 2019).
Nell’ambito dell’Unione europea, il
Comitato europeo per la protezione dei
dati ha sostituito il Gruppo Art. 29
senza soluzione di continuitd (nono-
stante le modifiche organizzative inter-
venute alla luce delle diversita tra i due
soggetti, atteso che il nuovo Comitato ¢
dotato di personalita giuridica e di pro-
prio segretariato) e ha continuato a lavo-
rare al fine di fornire indicazioni in
ordine all'applicazione del nuovo qua-
dro giuridico creato dal RGPD. In que-
stottica il Comitato ha fatto proprie le
linee guida adottate in materia, a partire
dal 2017, dal Gruppo Art. 29 e ha
avviato numerose consultazioni pubbli-
che per acquisire valutazioni e com-
menti rispetto ai documenti adottati,
specie su temi nuovi quali certificazioni,
valutazione di impatto sulla protezione
dei dati, notifica delle violazioni di dati
personali.

A partire dal 25 maggio 2018 le
autorita di protezione dei dati hanno
anche dato avvio alla menzionata atti-
vita di cooperazione prevista dal RGPD
al fine di prendere in esame reclami e
violazioni relativi a trattamenti tran-
sfrontalieri: una rivoluzione questa che
vede le autorita competenti di diversi
Paesi membri decidere insieme, anche
avvalendosi di una piattaforma condi-
visa (il Sistema di informazione del mer-
cato interno — IMI, cfr. par. 14.8), i casi
aventi impatto sovranazionale (vuoi per-
ché il titolare effettua il trattamento in
stabilimenti in diversi Paesi UE o perché
ci sono soggetti interessati dal tratta-
mento in pitt Paesi UE) dopo essersi
scambiate le informazioni necessarie e
aver portato a termine, se del caso anche
congiuntamente, verifiche ispettive.

1.3. Considerando pit dappresso le
attivitd svolte dall’Autorita e collocan-
dosi nella prospettiva della successione

tion phase at supranational level as well
(see Chapter 22). The modernization
process concerning Council of Europe’s
Convention 108/81 was also com-
pleted, so that the Amending Protocol
to that Convention could be adopted
on 18 May 2018; Italy signed the said
Protocol on 5 March 2019. At EU level,
the European Data Protection Board
replaced the Article 29" Working Party
seamlessly, even though organisational
changes were made necessary on
account of the different features of the
Board - which has legal personality and
is equipped with a Secretariat of its own.
The new Board went on working to
provide guidance on the implementa-
tion of the new legal framework
grounded in the GDPR. In that respect,
the Board endorsed the guidelines the
Article 29’ Working Party had been
issuing on GDPR-related topics ever
since 2017, whilst several public consul-
tations were launched to gather inputs
and suggestions on the adopted docu-
ments — with particular regard to new
issues such as certifications, data protec-
tion impact assessments, and personal
data breach notifications.

As from 25 May 2018, the EU SAs
also started cooperating under the
terms of the GDPR to handle com-
plaints and breaches related to cross-
border processing activities. This is a
revolutionary approach whereby the
competent authorities from several
Member States are called upon to
jointly decide the cases having cross-
border impact, also with the help of a
shared IT platform (the so-called
Internal Market Information System,
IMI: see paragraph 14.8). To that end,
they are expected to first exchange all
the necessary information and carry out
inspections, where appropriate also
jointly.

1.3. Coming more specifically to the
activities carried out by the Italian SA
and following the above time sequence,
one should point out that the first six
months of the past year allowed signifi-
cant decisions to be made with regard to
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cronologica cui si ¢ fatto riferimento,
nel primo semestre si registrano deci-
sioni significative con riguardo ai com-
piti di controllo. Talune in settori gia
oggetto di intervento in passato: con
particolare riguardo agli operatori di
telecomunicazione, in larga misura in
relazione alle violazioni poste in essere
nell’ambito dei trattamenti effettuati
per finalita di telemarketing, sono stati
adottati provvedimenti che hanno
riguardato una platea amplissima (costi-
tuita da milioni) di interessati (cfr. par.
10.2) e, conseguentemente, irrogate san-
zioni per un importo complessivamente
pari a€ 3.440.000, di cui sono stati ver-
sati nel 2018 € 2.280.000 (e residui
€600.000 nel 2019), rispetto al com-
plessivo ammontare di € 8.161.806
riscossi dall’Autoritd nel 2018 (cfr. par.
21.6.2). Altre hanno interessato ambiti
finora meno esplorati, ma che assume-
ranno rilevanza centrale nella nuova cor-
nice normativa, coinvolgendo attori di
primario rilievo nel panorama globale. Si
pensi al provvedimento adottato, all’e-
sito della collaborazione instaurata con
alcune autorita europee di protezione dei
dati, in relazione ad una violazione di
dati personali (data breach) — verificatasi
nel 2016, ma resa pubblica soltanto nel
novembre 2017 — che, a seguito di un
attacco hacker, ha coinvolto su scala glo-
bale i dati di decine di milioni di utenti
di un gruppo multinazionale gestore di
una nota piattaforma online tramite la
quale viene fornito un servizio di tra-
sporto privato con l'ausilio di un’appli-
cazione mobile volta a mettere in colle-
gamento diretto passeggeri e autisti (par.
15.1). E, ancora, il Garante si ¢ pronun-
ciato in relazione alla comunicazione di
dati, ritenendola illecita, tra un popolare
servizio di messaggeria elettronica e la
principale piattaforma globale di social
network (par. 11.1).

Rispetto ad altri ambiti d’azione
dell’Autorita si ¢ registrato un incre-
mento delle richieste di verifica prelimi-
nare (complessivamente 37 nel solo
primo semestre 2018 rispetto alle 26
registrate nell'intero 2017), strumento

previsto dall’art. 17, d.Igs. n. 196/2003,
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the oversight tasks committed to the
SA. Those decisions concerned, in part,
sectors that had already been impacted
by the SA with particular regard to tele-
com operators. In the latter sector, the
decisions made by the SA concerned a
substantial number of data subjects (up
to several millions) mostly on account
of breaches committed in connection
with telemarketing-related processing
activities  (see  paragraph  10.2).
Accordingly, fines amounting to Euro
3,440,000 were imposed, of which Euro
2,280,000 could be levied in 2018 and
the remainder was carried over to 2019
— out of a total of FEuro 8,161,806 levied
by the SA in 2018 (see paragraph
21.6.2). Other decisions concerned sec-
tors that had been investigated to a
lesser extent up to the past year, even
though they are bound to take on a key
role in the new legal framework as they
involve major global players. Reference
should be made in that regard to the
decision that was adopted by the SA fol-
lowing the cooperative inquiries carried
out with other EU SAs into a data
breach that had taken place in 2016,
but had been disclosed only in
November 2017. The data breach had
been caused by a hacking attack that
had affected the data of tens of millions
of customers worldwide of a multina-
tional group; this group handles a well-
known online platform that is intended
to provide private transportation ser-
vices via a mobile app connecting pas-
sengers and drivers directly (paragraph
15.1). In yet another case, the SA found
that a well-known messaging service
had unlawfully disclosed user data to
the leading social networking platform
(paragraph 11.1).

Regarding other areas of the SA’s
activity, prior checking requests rose to
37 in the first six months of 2018, com-
pared to 26 throughout 2017; prior
checking was regulated by Section 17 of
legislative decree No. 196/2003 and
several controllers relied on this tool
which is no longer applicable following
entry into force of the GDPR — indeed,
it is now superseded by the data protec-
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divenuto ormai familiare nella prassi e
anch’esso venuto meno con il RGPD,
per essere sostituito, nella nuova cornice
normativa, dalla valutazione d’impatto
privacy, ora prevista dall’art. 35 RGPD
(v. gia, in tal senso, le indicazioni
dell’Autorita in relazione al prospettato
monitoraggio degli automezzi adibiti al
trasporto di utenti diversamente abili
nonché degli spostamenti individuali dei
medesimi: cfr. par. 5.4.2 ¢ 13.2). Al di la
dei settori gia presi in considerazione in
passato (cfr. par. 10.1, con riguardo a
trattamenti effettuati per finalitd di
marketing e profilazione in relazione
all'acquisto di beni semi-durevoli), le
menzionate verifiche hanno messo in
luce trattamenti sempre pil sofisticati -
ad esempio effettuati mediante sistemi
di ripresa delle immagini “indossabili”
(par. 13.4) o di videosorveglianza cd.
intelligente (par. 14.4), anche in vista di
una pitt accentuata automazione dell’e-
sazione dei pedaggi autostradali (par.
14.5) — o imperniati su un utilizzo cre-
scente di dati biometrici, anche da parte
delle Forze di polizia (par. 7.2). Sempre
pit frequentemente la valutazione del
Garante si ¢ soffermata sulla localizzabi-
lita delle persone per il tramite di appo-
siti sensori ad esse (direttamente o indi-
rettamente) ricollegabili. Rispetto a tali
fattispecie il Garante (pur rilevando in
linea di massima la liceita dei trattamenti
effettuati) ha dettato misure a tutela dei
diritti e della dignitd degli interessati,
siano essi pazienti non auto-sufficienti
(dotati di un bracciale o di una cavigliera
con localizzatore) (par. 5.1), ovvero,
come sempre pit di frequente accade,
lavoratori, la cui attivita & indirettamente
(minutamente) monitorata per il tramite
delle dotazioni di servizio (siano essi vei-
coli, smartphone, tablet, etc.), operanti in
ambito privato (par. 13.3) o pubblico
(par. 13.7 e 13.9).

1.4. Il secondo semestre & stato con-
trassegnato (in particolare) dall’infittirsi
delle azioni volte ad allineare 'operati-
vita dell’Autorita rispetto alla modifi-
cata cornice normativa.

Si & anzitutto realizzata un’attenta

tion impact assessment as provided for
in Article 35 of the GDPR. The latter
circumstance had been pointed out by
the SA in connection with a prior
checking request concerning the pro-
posed surveillance of vehicles intended
for the transportation of disabled indi-
viduals as well as of the individuals
themselves — see paragraphs 5.4.2 and
13.2. On top of the sectors considered
in the past years — see paragraph 10.1 on
processing activities carried out for mar-
keting and profiling purposes in con-
nection with purchasing semi-durable
goods — those prior checking activities
allowed addressing increasingly sophis-
ticated types of processing: from ‘wear-
able’ image recording systems (para-
graph 13.4) to smart video surveillance
(paragraph 14.4), partly with a view to
the enhanced automation of highway
toll payments (paragraph 14.5), up to
the growing use of biometrics also by
the police (paragraph 7.2). The SA’s
assessment focused increasingly on the
localization of individuals by way of ad-
hoc sensors that could be traced back to
those individuals, whether directly or
not. The SA found that the processing
activities in question were lawful, in
principle, but set forth measures to pro-
tect the rights and dignity of the indi-
viduals concerned — including non-
autonomous patients wearing localiza-
tion bracelets or anklets (paragraph 5.1)
or employees, whose activities can be
indirectly (and pervasively) monitored
by way of the devices committed to
them (vehicles, smartphones, tablets,
etc.) in both the private (paragraph
13.3) and the public (paragraphs 13.7
and 13.9) sector.

1.4. The latter part of the year fea-
tured, in particular, increased work to
bring the SA’s operational mechanisms
fully in line with the new legal frame-
work.

The so-called ‘general authorisations’
applying to the processing of ‘sensitive’
data were revised pursuant to Section 21
of legislative decree No. 101/18, so that
the provisions contained in those autho-
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attivita di revisione delle autorizzazioni
generali (richiesta dall’art. 21, d.Igs. n.
101/2018), volta ad individuare con il
provvedimento del 13 dicembre 2018,
n. 497 (doc. web n. 9068972, posto in
consultazione pubblica con avviso in
G.U. 11 gennaio 2019, n. 9) le prescri-
zioni, in esse gid contenute compatibili
con le disposizioni del RGPD (cfr. par.
5.4.4). Con propri provvedimenti il
Garante ha quindi verificato, in attua-
zione dell’art. 20, commi 3 e 4, d.Igs. n.
101/2018, la conformita al RGPD delle
disposizioni dei codici di deontologia e
di buona condotta contenuti negli
Allegati A.2, A.3 e A.4 del Codice, rifor-
mulandole in “regole deontologiche”
allegate al Codice (All. A) (par. 5.4.4);
analogo processo ha interessato il
“Codice di deontologia relativo al trat-
tamento dei dati personali nell’esercizio
dell'attivita giornalistica”, con l'ado-
zione delle “Regole deontologiche rela-
tive al trattamento dei dati personali
nell’esercizio dell’attivita giornalistica”
(cap. 8). Anche il pitr articolato processo
volto a salvaguardare la valenza dei
codici di deontologia e di buona con-
dotta di cui agli Allegati A.5 ¢ A.7 del
Codice ¢ stato avviato, in conformiti a
quanto previsto dall’art. 20, comma 1,
d.lgs. n. 101/2018 (par. 14.3).

Si ¢ altresi provveduto ad individuare
un elenco (non esaustivo) di trattamenti
transfrontalieri da sottoporre a valuta-
zione di impatto (cfr. provv. 11 ottobre
2018, n. 467, doc. web n. 9058979),
ferme restando le indicazioni del
Gruppo Art. 29 del 4 aprile 2017 con-
tenute nelle “Linee guida in materia di
valutazione d’impatto”, da ultimo
aggiornate il 4 ottobre 2017 e fatte pro-
prie dal Comitato europeo per la prote-
zione dei dati il 25 maggio 2018 (WP
248, rev. 01).

Nel solco delle iniziative gia intra-
prese nel 2017 (cfr. Relazione 2017, p. 7
ss.), sono stati forniti ulteriori chiari-
menti in relazione alla figura e al modus
operandi dei Responsabili della prote-
zione dei dati (Rpd), anche attraverso
una serie di incontri dedicati sia al set-

tore pubblico (cfr. par. 5.4.3) che a

risations that were compatible with the
GDPR could be identified by a decision
dated 13 December 2018 — on which a
public consultation was launched on 11
January 2019 via a notice published in
Italy’s official journal (see paragraph
5.4.4). Under the terms of Section
20(3) and (4) of the said legislative
decree No. 101/2018, the SA assessed to
what extent the provisions set out in
some of the ‘Codes of practice and con-
duct’ attached to the data protection
Code were compatible with the GDPR
(in particular, the codes contained in
Annexes A2, A3, and A4 to the Code).
The compatible provisions were
grouped into ‘Rules of conduct’ and
attached to the amended data protec-
tion Code (Annex A) — see paragraph
5.4.4. This exercise was also carried out
with regard to the ‘Code of practice
applying to the processing of personal
data in connection with journalistic
activities’, leading to the adoption of
‘Rules of conduct applying to the pro-
cessing of personal data in connection
with journalistic activities’ (Chapter 8).
The multi-step revision process con-
cerning other codes of practice and con-
duct (as contained in Annexes A.5 and
A.7 to the former data protection Code)
was also started pursuant to Section
20(1) of legislative decree No.
101/2018 (see paragraph 14.3).

Furthermore, a non-exhaustive list of
cross-border processing activities subject
to mandatory data protection impact
assessment was also set out (see decision
No. 467 of 11 October 2018), without
prejudice to the guidance provided by
the Article 29’ Working Party in the
‘Guidelines on data protection impact
assessment’ as last revised on 4 October
2017 and endorsed by the European
Data Protection Board on 25 May 2018
(WP248, rev. 01).

Further clarification was provided
concerning qualifications and activities
of data protection officers, following the
initiatives that had been implemented
in 2017 — by way of ad-hoc meetings
involving both public sector and private
sector stakeholders (see paragraphs
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quello privato (cfr. par. 14.1), come
pure nell’ambito di iniziative di piu

ampio respiro (cfr. par. 24.4).

1.5. La ricerca del corretto bilancia-
mento tra esigenze di trasparenza e
diritto alla protezione dei dati personali
continua ad occupare una posizione
rilevante nell’attivita del Garante, come
evidenziato dai numerosi pareri resi ai
Responsabili per la trasparenza e per la
prevenzione della corruzione e ai difen-
sori civici rispetto alla materia dell’ac-
cesso civico (par. 4.2.1); materia questa
rispetto alla quale la stessa Autorita ¢
risultata destinataria di numerose
istanze nel corso del 2018 (par. 26.4).

In questo medesimo ambito deve
essere ricordata la recente sentenza della
Corte costituzionale del 23 gennaio
2019, n. 20, con la quale ¢ stata dichia-
rata lillegittimitd costituzionale, per
violazione del principio di ragionevo-
lezza e del principio di eguaglianza,
dellart. 14, comma 1-bis, d.lgs. 14
marzo 2013, n. 33 (Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicita, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni),
nella parte in cui prevede, in relazione a
tutti i titolari di incarichi dirigenziali,
che le pubbliche amministrazioni pub-
blichino i dati di cui all’art. 14, comma
1, lett. f), dello stesso decreto legislativo
— ossia una dichiarazione concernente i
diritti reali su beni immobili e su beni
mobili iscritti in pubblici registri, le
azioni di societd, le quote di partecipa-
zione a societa e l'esercizio di funzioni di
amministratore o di sindaco di societa,
nonché la copia dell’'ultima dichiara-
zione dei redditi, con obblighi estesi al
coniuge non separato € ai parenti entro
il secondo grado, ove gli stessi vi abbiano
consentito e salva la necessita di dare evi-
denza al mancato consenso. Traendo
spunto da tale pronuncia, il Presidente
del Garante ha evidenziato che essa
“indica con nettezza un percorso vir-
tuoso di bilanciamento tra la protezione
dei dati personali e gli altri interessi
costituzionalmente rilevanti, che alla

5.4.3 and 14.1, respectively) and within
the framework of wider-range initiatives

(see paragraph 24.4).

1.5. Striking the right balance between
transparency and personal data protection
remains one of the topmost commit-
ments for the Italian SA. This is shown by
the many opinions rendered on FOIA-
type access requests to Transparency and
Anti-Corruption Officers as well as to
Ombudspersons  (paragraph  4.2.1).
Indeed, the SA itself received several
FOIA-type access requests throughout
2018 (paragraph 26.4).

Reference should be made in this
respect to the recent judgment by Italy’s
Constitutional Court (No. 20 of 23
January 2019), whereby Section 14(1-a)
of legislative decree No. 33 of 14 March
2013 was found to be unconstitutional
because in breach of reasonableness and
equality principles. The said decree reg-
ulates FOIA-type access rights and the
transparency, publicity, and disclosure
obligations applying to public adminis-
trative bodies. The provisions at issue
envisage that public administrative bod-
ies must publish the information
referred to in Section 14(1), letter ), of
the decree with regard to all senior offi-
cials — i.e., a statement concerning
rights in rem on immovable property
and registered movable property, any
stock or corporate interests held, and
any positions covered as members of the
board of directors or auditors for any
company along with a copy of the latest
income statement. This requirement
also applies to unseparated spouses and
second-degree relatives subject to their
consent, whereby non-consent must be
documented. When commenting this
judgment, the President of the Italian
SA remarked that it ‘clearly points to a
good practice in reconciling personal
data protection and other interests as
protected by the Constitution, when-
ever such interests happen to be in con-
flict with